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 6.5. Nei casi in cui siano effettuate misurazioni continue il punto 6.4 si applica soltanto se da tali misurazioni risulti un superamento dei valori 
limite di emissione previsti negli atti autorizzativi. 

 6.6. L’autorità competente può concedere deroghe al limite di ventiquattro ore ed al limite di centoventi ore, previsti dal punto 6.4, nei casi in 
cui sussista la necessità assoluta di mantenere la fornitura energetica e nei casi in cui l’impianto sarebbe sostituito, per il periodo di tempo corri-
spondente alla durata della deroga, da un impianto in grado di causare un aumento complessivo delle emissioni. 

 Parte II 
 Valori limite di emissione 

  

 

 
A. 
1. Valori limite di emissione SO2 espressi in mg/Nm³ (tenore di O2 di riferimento: 6%) che 
devono essere applicati agli impianti anteriori al 2013 che utilizzano combustibili solidi, ad 
eccezione delle turbine a gas e dei motori a gas: 

 
 
 
 
 
 
 
 

2. In deroga al paragrafo 1, l’autorizzazione può prevedere un valore limite di emissione di 
biossido di zolfo pari a 800 mg/Nm³ per gli impianti anteriori al 2002 che, negli anni successivi 
al rilascio, non saranno in funzione per più di 1.500 ore operative annue calcolate come media 
mobile su ciascun periodo di cinque anni e, comunque, per più di 3.000 ore operative all’anno. Il 
gestore é tenuto a presentare, entro il 31 maggio di ogni anno, all’autorità competente e, 
comunque, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare un documento in cui 
sono registrate le ore operative annue degli impianti soggetti alla deroga.  
 
B. 
Valori limite di emissione SO2 espressi in mg/Nm³ (tenore di O2 di riferimento: 6%) che devono 
essere applicati agli impianti nuovi che utilizzano combustibili solidi ad eccezione delle turbine a 
gas e dei motori a gas. 

 
Potenza termica 
nominale totale 
(MWth) 

Carbone e lignite e altri 
combustibili solidi 

Biomassa Torba 

50-100 200 100 200 
100-300 100 100 100 
> 300 75 75 75 

 
C. 

1. Per gli impianti alimentati a combustibili solidi indigeni, se il gestore dimostra che i valori 
limite di emissione delle lettere A) e B) non possono essere rispettati a causa delle caratteristiche 
del combustibile, l’autorizzazione può prevedere un grado minimo di desolforazione 
quantomeno pari ai seguenti valori, intesi come valori limite medi mensili:  

 
Potenza termica 
nominale totale (MW) 

Impianti 
anteriori al 
2002 

Impianti 
anteriori al 
2013 

Altri 
impianti 

50-100 80 % 92 % 93 % 
100-300 90 % 92 % 93 % 
> 300 96 % (*) 96 % 97 % 

(*) per impianti alimentati a scisti bituminosi: 95% 
 

Potenza termica 
nominale totale 
(MWth)  

Carbone e lignite 
e altri 
combustibili 
solidi 

Biomassa Torba 

50-100 400 200 300 
100-300 250 200 300 
> 300 200 200  200 

Sezione 1 
Valori limite di emissione di SO2 - Combustibili solidi 
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2. Per gli impianti alimentati a combustibili solidi indigeni in cui sono coinceneriti anche rifiuti, 
se il gestore dimostra che non possono essere rispettati i valori limite Cprocesso per il biossido di 
zolfo di cui alla parte 4, punti 3.1 o 3.2, dell’Allegato I al Titolo I-bis  della Parte Quarta del 
presente decreto, a causa delle caratteristiche del combustibile, l’autorizzazione può prevedere, 
in alternativa, un grado minimo di desolforazione quantomeno pari ai valori del precedente 
paragrafo. In tal caso, il valore Crifiuti di cui a tale parte 4, punto 1, è pari a 0 mg/Nm³. 
 
3. Nei casi previsti dai paragrafi 1 e 2 il gestore, entro il 31 maggio di ogni anno, a partire dal 
2017, é tenuto a presentare all’autorità competente e, comunque, al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare  un documento che riporta il tenore di zolfo del combustibile 
solido indigeno usato e il grado di desolforazione raggiunto come media mensile; la prima 
comunicazione indica anche la motivazione tecnica dell’impossibilità di rispettare i valori limite 
di emissione oggetto di deroga. 
 

Sezione 2 
Valori limite di emissione di SO2  - Combustibili liquidi 

 
A.  
1. Valori limite di emissione SO2 espressi in mg/Nm³ (tenore di O2 di riferimento: 3%) che 
devono essere applicati agli impianti anteriori al 2013 che utilizzano combustibili liquidi, ad 
eccezione delle turbine a gas, dei motori a gas e dei motori diesel: 

 
Potenza termica 
nominale totale 
(MWth) 

valore limite di emissione 
di SO2 (mg/Nm³) 

50-100 350 
100-300 250 
> 300 200 

 
2. In deroga al paragrafo 1, per gli impianti anteriori al 2002,  l’autorizzazione può prevedere un 
valore limite di emissione di biossido di zolfo pari a 850 mg/Nm³ per gli impianti con potenza 
non superiore a 300 MW e pari a 400 mg/Nm³ per gli impianti con potenza superiore a 300 MW, 
che, negli anni successivi al rilascio, non saranno in funzione per più di 1.500 ore operative 
annue calcolate come media mobile su ciascun periodo di cinque anni e, comunque, per più di 
3.000 ore operative all’anno.. Il gestore é tenuto a presentare, entro il 31 maggio di ogni anno, 
all’autorità competente e, comunque, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare un documento in cui sono registrate le ore operative annue degli impianti soggetti alla 
deroga.  
 
B.  
Valori limite di emissione SO2 espressi in mg/Nm³ (tenore di O2 di riferimento: 3%) che devono 
essere applicati agli impianti nuovi, che utilizzano combustibili liquidi ad eccezione delle turbine 
a gas, dei motori a gas e dei motori diesel: 

 
Potenza termica 
nominale totale 
(MWth) 

valore limite di emissione 
di SO2 (mg/Nm³) 

50-100 350 
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100-300 200 
> 300 150 

 
Sezione 3 

Valori limite di emissione di SO2- Combustibili gassosi 

A.  
Valori limite di emissione SO2 espressi in mg/Nm³ (tenore di O2 di riferimento: 3%) che devono 
essere applicati agli impianti alimentati a combustibile gassoso ad eccezione delle turbine a gas e 
dei motori a gas: 

 
Gas naturale ed altri gas 35 
Gas liquido 5 
Gas a basso potere calorifico originati da forni 
a coke 

400 

Gas a basso potere calorifico originati da 
altiforni 

200 

  
Per gli impianti di combustione anteriori al 2002 alimentati con gas a basso potere calorifico 
originati dalla gassificazione dei residui delle raffinerie si applica un limite pari a 800 mg/Nm³. 
 

Sezione 4 
Valori limite di emissione di NOx (misurati come NO2) e di CO 

A. 
1. Valori limite di emissione di NOx espressi in mg/Nm³ (tenore di O2 di riferimento: 6% per i 
combustibili solidi, 3% per i combustibili liquidi e gassosi) che devono essere applicati agli 
impianti anteriori al 2013 alimentati con combustibili solidi o liquidi, ad eccezione delle turbine 
a gas, dei motori a gas e dei motori diesel. 

 
Potenza termica 
nominale totale 
(MWth) 

Carbone e lignite 
e altri 
combustibili 
solidi 

Biomassa e torba Combustibili 
liquidi 

50-100 300 (4)  300 (4) 450 
100-300 200 (4) 250 (4) 

  
200 (2) (3) (4) 
 

> 300 200 (4) (5) 

 
200 (4) (5) 
  

150 (1) (2) (3) (4) (5) 

 

 
(1) L’autorizzazione può prevedere un valore limite di emissione di NOx pari a 400 mg/Nm³ per 
impianti anteriori al 2002 con una potenza termica nominale totale superiore a 500 MW, 
alimentati a combustibile liquido, che, negli anni successivi al rilascio, non saranno in funzione 
per più di 1.500 ore operative annue calcolate come media mobile su ciascun periodo di cinque 
anni e, comunque, per più di 3.000 ore operative all’anno. Il gestore é tenuto a presentare, entro 
il 31 maggio di ogni anno, all’autorità competente e, comunque, al Ministero dell’ambiente e 
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della tutela del territorio e del mare un documento in cui sono registrate le ore operative annue 
degli impianti soggetti alla deroga. 
  
(2) L’autorizzazione può prevedere un valore limite di emissione di NOx pari a 450 mg/Nm³ per 
impianti di combustione anteriori al 2002 con una potenza termica nominale totale non superiore 
a 500 MW che utilizzano residui di distillazione e di conversione della raffinazione del petrolio 
greggio ai fini del processo di raffinazione. 
 
(3) L’autorizzazione può prevedere un valore limite di emissione di NOx pari a 450 mg/Nm³ per 
impianti di combustione anteriori al 2002 con una potenza termica nominale totale non superiore 
a 500 MW, situati all’interno di installazioni chimiche, alimentati con residui liquidi di 
produzione di cui non è ammesso il commercio utilizzati ai fini del processo di produzione.  
 
(4) L’autorizzazione può prevedere un valore limite di emissione di NOx pari a 450 mg/Nm³ per 
impianti di combustione anteriori al 2002 con una potenza termica nominale totale non superiore 
a 500 MW, alimentati a combustibile solido o liquido, che, negli anni successivi al rilascio, non 
saranno in funzione per più di 1.500 ore operative annue calcolate come media mobile su ciascun 
periodo di cinque anni e, comunque, per più di 3.000 ore operative all’anno. Il gestore é tenuto a 
presentare, entro il 31 maggio di ogni anno, all’autorità competente e, comunque, al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare un documento in cui sono registrate le ore 
operative annue degli impianti soggetti alla deroga. 
 
(5) L’autorizzazione può prevedere un valore limite di emissione di NOx pari a 450 mg/Nm³ per 
impianti di combustione autorizzati prima del 1° luglio 1987, anche se con una potenza termica 
nominale totale superiore a 500 MW, alimentati a combustibile solido, che, negli anni successivi 
al rilascio, non saranno in funzione per più di 1.500 ore operative annue calcolate come media 
mobile su ciascun periodo di cinque anni e, comunque, per più di 3.000 ore operative all’anno. Il 
gestore é tenuto a presentare, entro il 31 maggio di ogni anno, all’autorità competente e, 
comunque, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare un documento in cui 
sono registrate le ore operative annue degli impianti soggetti alla deroga. 
 
2. Le turbine a gas (comprese le turbine a gas a ciclo combinato — CCGT) di impianti che 
utilizzano distillati leggeri e medi come combustibili liquidi sono soggette ad un valore limite di 
emissione di NOx pari a 90 mg/Nm³ e di CO pari a 100 mg/Nm³. 
 
3. Le turbine a gas per casi di emergenza che sono in funzione per meno di 500 ore operative 
annue non sono soggette ai valori limite di emissione di cui alla presente lettera A. Il gestore é 
tenuto a presentare ogni anno all’autorità competente un documento in cui sono registrate le ore 
operative annue utilizzate. 
  
A-bis 
1. Valori limite di emissione di NOx e di CO espressi in mg/Nm³ (tenore di O2 di riferimento: 
15% per le turbine e motori a gas e 3% negli altri casi) che devono essere applicati per gli 
impianti di combustione alimentati a combustibile gassoso anteriori al 2013: 

 
Tipo impianto NOx CO 
alimentato con gas naturale,* ad 
eccezione delle turbine a gas e dei 
motori a gas 

100 100 
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alimentato con gas di altoforno, gas da 
forno a coke o gas a basso potere 
calorifico originati dalla gassificazione 
dei residui delle raffinerie, ad eccezione 
delle turbine a gas e dei motori a gas 

200 (300 per impianti 
anteriori al 2002 di potenza 
termica totale non superiore 
ai 500 MW) 

- 

alimentato con gas diversi da quelli 
specificamente previsti dalla presente 
tabella, ad eccezione delle turbine a gas 
e dei motori a gas 

200 (300 per impianti 
anteriori al 2002 di potenza 
termica totale non superiore 
ai 500 MW) 

- 

Turbine a gas (comprese le CCGT) 
alimentate a gas naturale*  

50 100 

Turbine a gas (comprese le CCGT) 
alimentate con gas diversi dal gas 
naturale*   

120 - 

Motori a gas 100 100 
  
* Il gas naturale è il metano presente in natura con non più del 20% in volume di inerti ed altri 
costituenti. 
 

2.  In deroga al paragrafo 1, sono soggette ad un valore limite di emissione di NOx pari a 75 
mg/Nm³ le turbine a gas (comprese le CCGT) alimentate a gas naturale usate: 

- in un sistema di produzione combinata di calore e di elettricità che abbia un grado di 
rendimento globale superiore al 75%; 

- in impianti a ciclo combinato che abbiano un grado di rendimento elettrico globale medio 
annuo superiore al 55%; 

- per trasmissioni meccaniche. 
Per le turbine a gas (comprese le CCGT) alimentate a gas naturale che non rientrano in una delle 
categorie di cui sopra e che hanno un grado di efficienza , determinato alle condizioni ISO di 
carico base, superiore al 35%, il valore limite di emissione di NOx é pari a 50 x /35%. 
 
3. In deroga ai paragrafi 1, 2  e 4, l’autorizzazione può prevedere, per le turbine a gas (comprese 
le CCGT) anteriori al 2002 che, negli anni successivi al rilascio, non saranno in funzione per più 
di 1.500 ore operative annue calcolate come media mobile su ciascun periodo di cinque anni e, 
comunque, per più di 3.000 ore operative all’anno, un valore limite di emissione di NOx pari a 
150 mg/Nm³ se le turbine sono alimentate a gas naturale e a 200 mg/Nm³ se le turbine sono 
alimentate con altri gas o combustibili liquidi. Il gestore é tenuto a presentare, entro il 31 maggio 
di ogni anno, all’autorità competente e, comunque, al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare un documento in cui sono registrate le ore operative annue degli impianti 
soggetti alla deroga. 
 
4. Per  le turbine a gas di potenza termica nominale maggiore o uguale a 300 MW ubicate nelle 
zone nelle quali i livelli di ossidi di azoto comportano il rischio di superamento dei valori di 
qualità dell’aria previsti dalla vigente normativa, l’autorizzazione deve prevedere un valore 
limite di ossidi di azoto pari o inferiore a 40 mg/ Nm³. 
 
5. Le turbine a gas e i motori a gas per casi di emergenza che sono in funzione per meno di 500 
ore operative annue non sono soggette ai valori limite di emissione di cui alla presente lettera A-
bis. Il gestore é tenuto a presentare ogni anno all’autorità competente un documento in cui sono 
registrate le ore operative annue utilizzate. 
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B. 
1. Valori limite di emissione NOx espressi in mg/Nm³ (tenore di O2 di riferimento: 6% per i 
combustibili solidi, 3% per i combustibili liquidi e gassosi) che devono essere applicati agli 
impianti nuovi che utilizzano combustibili solidi o liquidi, ad eccezione delle turbine, dei motori 
a gas e dei motori diesel. 

 
Potenza termica 
nominale totale 
(MWth) 

Carbone e lignite e altri 
combustibili solidi 

Biomassa e torba Combustibili 
liquidi 

50-100 150 
 

180 per biomasse 
solide e   torba 
200 per  biomasse 
liquide 
 

150 

100-300 100 180 per biomasse 
solide e torba 
200 per biomasse 
liquide 

100 

> 300 100 
 

150 
 

100 

 
2. Le turbine a gas (comprese le CCGT) che utilizzano distillati leggeri e medi come 
combustibili liquidi sono soggette ad un valore limite di emissione di NOx pari a 50 mg/Nm³ e di 
CO pari a 100 mg/Nm³. 
 
3. Le turbine a gas per casi di emergenza che sono in funzione per meno di 500 ore operative 
annue non sono soggette ai valori limite di emissione di cui alla presente lettera B. Il gestore é 
tenuto a presentare ogni anno all’autorità competente un documento in cui sono registrate le ore 
operative annue utilizzate. 
 
B-bis 
1.Valori limite di emissione di NOx e CO espressi in mg/Nm³ per impianti di combustione nuovi 
alimentati a combustibile gassoso (tenore di O2 di riferimento: 15% per le turbine e motori a gas 
e 3% negli altri casi).  

 
Tipo impianto NOx CO 
diverso dalle turbine a gas e dei motori a 
gas 

100 100 

Turbine a gas (comprese le CCGT)  30 * 100 
CCGT usate per trasmissioni meccaniche 50 * 100 
Motori a gas 75 100 

  
*Se il grado di efficienza  , determinato alle condizioni ISO di carico base, supera il 35%, il valore 
limite di emissione di NOx è pari a 30 x /35%, o in caso di CCGT utilizzate per trasmissioni 
meccaniche è pari a 50 x /35%. 
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2. Le turbine a gas per casi di emergenza che sono in funzione per meno di 500 ore operative 
annue non sono soggette ai valori limite di emissione di cui alla presente lettera B-bis. Il gestore 
é tenuto a presentare ogni anno all’autorità competente un documento in cui sono registrate le 
ore operative annue utilizzate. 
 

Sezione 5 
Valori limite di emissione delle polveri 

A. 
1. Valori limite di emissione di polveri espressi in mg/Nm³ (tenore di O2 di riferimento: 6% per i 
combustibili solidi, 3% per i combustibili liquidi) che devono essere applicati agli impianti 
anteriori al 2013 che utilizzano combustibili solidi o liquidi, ad eccezione delle turbine a gas, dei 
motori a gas e dei motori diesel. 

 
Potenza termica 
nominale totale 
(MWth) 

Carbone e 
lignite ed altri 
combustibili 
solidi 

Biomassa e torba Combustibili 
liquidi 
 

50-100 30 30 30 
100-300 25 20  25 
> 300 20 20 20 

 
2. In deroga al paragrafo 1, l’autorizzazione può prevedere un valore limite di emissione di 
polveri pari a 50 mg/Nm³ per gli impianti di combustione anteriori al 2002 con una potenza 
termica nominale totale non superiore a 500 MW che utilizzano residui di distillazione e di 
conversione della raffinazione del petrolio greggio ai fini del processo di raffinazione. 
 
B. 
1. Valori limite di emissione di polveri, espressi in mg/Nm³ (tenore di O2 di riferimento: 6% per i 
combustibili solidi, 3% per i combustibili liquidi) che devono essere applicati agli impianti nuovi 
che utilizzano combustibili solidi o liquidi, ad eccezione delle turbine a gas, dei motori a gas e 
dei motori diesel. 

 
 

Potenza termica 
nominale totale (MWth) 

Biomassa e 
torba 

altri combustibili solidi o 
liquidi 

50-300 18 per 
biomasse 
solide e torba 
10 per 
biomasse 
liquide 

20 

> 300 18 per 
biomasse 
solide e torba 
10 per 
biomasse 

10 
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liquide 
 

2. Valori limite di emissione di polveri, espressi in mg/Nm³ (tenore di O2 di riferimento 3%) che 
devono essere applicati a tutti gli impianti che utilizzano combustibili gassosi ad eccezione delle 
turbine a gas e dei motori a gas. 

 
Gas diversi da quelli indicati nella 
presente tabella 

5 

Gas di altiforni 10 
Gas prodotti dall’industria 
siderurgica che possono essere usati 
in stabilimenti diversi da quello di 
produzione 

30 

Sezione 5  
Valori limite di emissione delle polveri  
A.  
Valori limite di emissione di polveri espressi in mg/Nm3 (tenore di O2 di riferimento: 6% per i 
combustibili solidi, 3% per i combustibili liquidi e gassosi) che devono essere applicati agli 
impianti anteriori al 1988 e agli impianti anteriori al 2006: 

Tipo di combustibile valori limite di emissione polveri (mg/Nm3) 
Solido 50 
Liquido 50 
Gassoso 5 di regola 
   10 per i gas di altoforno 

   50 per i gas prodotti dalle acciaierie che possono 
essere impiegati altrove 

      
  
B.  
Valori limite di emissione di polveri espressi in mg/Nm3 (tenore di O2 di riferimento: 6% per i 
combustibili solidi, 3% per i combustibili liquidi e gassosi) che devono essere applicati agli 
impianti nuovi, ad eccezione delle turbine a gas:  
Combustibili solidi 

Potenza termica nominale (P) (MW) Valore limite di emissione polveri 
(mg/Nm3) 

50  P  100 50 
P > 100 30 
  
Combustibili liquidi  

Potenza termica nominale (P) (MW) Valore limite di emissione polveri 
(mg/Nm3) 

50  P  100 50 
P > 100 30 
  
Combustibili gassosi  

Potenza termica nominale (P) (MW) Valore limite di emissione polveri 
(mg/Nm3) 

Gas di altiforni 10 
Gas prodotti dall'industria siderurgica che possono 
essere usati altrove 30 

Altri gas 5 
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Sezione 6 
Valori limite di emissione per alcuni metalli e loro composti (1209)(10) 
Valori limite di emissione di metalli e loro composti espressi in mg/Nm3 (tenore di O2 di 
riferimento: 6% per i combustibili solidi, 3% per i combustibili liquidi) che devono essere applicati 
a tutti i grandi impianti di combustione.  
Impianti di potenza termica nominale pari o superiore a 50MW e inferiore o pari a 100MW 

Inquinante Valore limite di emissione (mg/Nm3) 
Be 0.08 
Cd + Hg + TI 0.20 
As + Cr (VI) + Co + Ni (frazione respirabile ed 
insolubile) 0.80 

Se + Te + Ni (sotto forma di polvere) 1.60 
Sb +Cr (III) + Mn + Pd + Pb + Pt + Cu + Rh + Sn 
+ V 8.00 

  
Impianti di potenza termica nominale superiore a 100MW  

Inquinante Valore limite di emissione (mg/Nm3) 
Be 0.05 
Cd + Hg + TI 0.10 
As + Cr (VI) + Co + Ni (frazione respirabile ed 
insolubile) 0.50 

Se + Te + Ni (sotto forma di polvere) 100 
Sb +Cr (III) + Mn + Pd + Pb + Pt + Cu + Rh + Sn 
+ V 5.00 

  
Sezione 7  
Valori limite di emissione di alcuni inquinanti espressi in mg/Nm3 (tenore di 02 di riferimento: 6% 
per i combustibili solidi, 3% per i combustibili liquidi).  
1. Impianti di potenza termica nominale pari o superiore a 50MW  

Inquinante Valore limite di emissione 
(mg/Nm3) 

CO 250 (1210)(11) 
sostanze organiche volatili, espresse come carbonio 
totale 300 mg/m3  

cloro 5 mg/m3  
idrogeno solforato 5 mg/m3  
bromo e suoi composti espressi come acido 
bromidrico 5 mg/m3  

fluoro e suoi composti espressi come acido 
fluoridrico 5 mg/m3  

ammoniaca e composti a base di cloro espressi come 
acido cloridrico: 100 mg/m3  

  
2. I valori di emissione per le sostanze cancerogene tossiche per la riproduzione e mutagene e quelle 
di tossicità e cumulabilità particolarmente elevate sono quelli riportati nell'allegato I, parte II, punti 
1.1 e 1.2.  
3. Fatto salvo quanto previsto nella sezione 6, i valori di emissione per le sostanze inorganiche che 
si presentano prevalentemente sotto forma di polvere, riportate nell'allegato I, parte II, sono i 
seguenti:  
sostanze appartenenti alla classe I 0,2 mg/m3 
sostanze appartenenti alla classe II 2 mg/m3 
sostanze appartenenti alla classe III 10 mg/m3 
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4. I valori di emissione di cui ai punti 1, 2 e 3 costituiscono valori di emissione minimi e massimi 
coincidenti. 
Sezione 8  
Misurazione e valutazione delle emissioni  
1. Le misurazioni in continuo di cui alla parte I, paragrafo 4, devono essere effettuate 
contestualmente alla misurazione in continuo dei seguenti parametri di processo: tenore di ossigeno, 
temperatura, pressione e tenore di vapore acqueo. La misurazione in continuo del tenore di vapore 
acqueo dell'effluente gassoso può non essere effettuata qualora l'effluente gassoso prelevato sia 
essiccato prima dell'analisi delle emissioni.  
2. Il campionamento e l'analisi dei pertinenti inquinanti e dei parametri di processo e i metodi di 
misurazione di riferimento per calibrare i sistemi di misura automatici devono essere conformi alle 
pertinenti norme CEN o, laddove queste non sono disponibili, alle pertinenti norme ISO ovvero alle 
norme nazionali o internazionali che assicurino dati equivalenti sotto il profilo della qualità 
scientifica.  
3. I sistemi di misurazione continua sono soggetti a verifica mediante misurazioni parallele secondo 
i metodi di riferimento, almeno una volta all’anno. I gestori informano l’autorità competente dei 
risultati di tale verifica. 
4. I valori degli intervalli di fiducia al 95% di un singolo risultato di misurazione non possono 
superare le seguenti percentuali dei valori limite di emissione:  
Biossido di zolfo 20% 
Ossidi di azoto 20% 
Polveri 30% 
Monossido di 
carbonio 10% 

5. I valori medi orari e giornalieri convalidati sono determinati in base ai valori medi orari validi 
misurati previa detrazione del valore dell'intervallo di fiducia di cui al punto 4. Qualsiasi giorno nel 
quale più di 3 valori medi orari non sono validi, a causa di malfunzionamento o manutenzione del 
sistema di misure in continuo, non è considerato valido. Se in un anno più di dieci giorni non sono 
considerati validi per tali ragioni, l'autorità competente per il controllo prescrive al gestore di 
assumere adeguati provvedimenti per migliorare l'affidabilità del sistema di controllo in continuo.  
6. In caso di impianti a cui si applicano i gradi di desolforazione di cui alla sezione 1, lettera C, 
l’autorizzazione prescrive le modalità atte ad assicurare anche un controllo periodico del tenore di 
zolfo del combustibile utilizzato. Le modifiche relative al combustibile utilizzato costituiscono 
modifica ai sensi dell’articolo 268, comma 1, lettera m). 
Parte III  
Modello di trasmissione informazioni a cura del gestore dell'impianto 
A 
Anno di riferimento:    Data:    
Ragione sociale:          

Sede legale  
Comune: Via/Piazza: 
Provincia:    

Sede impianto  
Comune: Via/Piazza: 
Provincia:    

Referente per quanto comunicato 
Nome: Cognome:  
N. telefono: N. fax  

Indirizzo posta elettronica: Indirizzo posta ordinaria (se diverso da sede 
impianto): 

    
B (1211)(12) 
Data messa in esercizio impianto:    
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Data rilascio autorizzazione ai sensi del presente decreto 
(1212)(13);     

Autorità che ha rilasciato detta autorizzazione (1201)(2):    
  
 
Potenza termica nominale:       
Tipologia impianto: Raffineria [ ] 
   Turbina a gas [ ] 
   Altro [ ] 
Tecniche di abbattimento emissioni 
in atmosfera 

Sistemi di assorbimento (torri a riempimento, 
colonna a piatti) [ ] 

   Sistemi di assorbimento [ ] 
   Sistemi per la conversione termica [ ] 
   Sistemi per la conversione catalitica [ ] 

   Sistemi meccanici centrifughi (ciclone, 
multiciclone) [ ] 

   Sistemi ad umido (torri di lavaggio) [ ] 
   Sistemi elettrostatici [ ] 
   Sistemi a tessuto (filtri a manica) [ ] 
   
 
Combustibili utilizzati 

Combustibile Quantità utilizzata Apporto di energia 
(1213)(14) 

Biomasse t/anno: kJ anno: 
Combustibili solidi diversi dalle 
biomasse t/anno: kJ anno: 

Combustibili liquidi t/anno: kJ anno: 
Gas naturale Sm3/anno: kJ anno: 
Gas diversi dal gas naturale Sm3/anno: kJ anno: 
   
 

Emissioni in atmosfera 
SO2: t/anno:  
NOx (espressi come NO2): t/anno: 
Polveri: t/anno: 
  
C. (1214)(15) 

Esenzioni e deroghe 
Autorità che ha concesso la deroga/ esenzione:    
Data concessione:    
ore operative autorizzate per l'anno di 
riferimento:    

ore operative utilizzate:    
  
Parte IV 
Determinazione delle emissioni totali di biossido di zolfo, ossidi di azoto e polveri per la 
elaborazione della relazione alla Commissione europea.  
1. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare elabora la relazione di cui 
all'articolo 274, comma 1, sulla base dei dati sulle emissioni totali annue di biossido di zolfo e 
ossidi d'azoto, trasmessi dai gestori ai sensi dell'articolo 274, comma 4. Qualora si usi il controllo 
continuo, il gestore dell'impianto di combustione addiziona separatamente, per ogni inquinante, la 
massa di inquinante emesso quotidianamente, sulla base delle portate volumetriche degli effluenti 
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gassosi. Qualora non si usi il controllo continuo, le stime delle emissioni annue totali sono 
determinate dal gestore sulla base delle disposizioni di cui alla parte I, paragrafo 4, secondo quanto 
stabilito dalle autorità competenti in sede di rilascio delle autorizzazioni. Ai fini della trasmissione 
dei dati previsti dall'articolo 274, le emissioni annue e le concentrazioni delle sostanze inquinanti 
negli effluenti gassosi sono determinate nel rispetto di quanto stabilito dalle disposizioni della parte 
I, paragrafi 4 e 5. (1215) 
Parte V 
Massimali e obiettivi di riduzione i emissioni di SO2 e NOx per gli impianti esistenti 
   SO2  NOx  
Emissioni per i grandi impianti di combustione nel 1980 
(Kton) 2450 580 

Massimale di emissione (Kton/anno)       
1993 1715 570 
1998 1500 406 
2003 900 - 
% di riduzione delle emissioni       
1993 -30 -2 
1998 -39 -30 
2003 -63 - 
   

 
(1200) (1) Per gli impianti che consumano combustibili solidi indigeni, qualora i valori limite di 
emissione di cui sopra non possano essere rispettati per le caratteristiche del combustibile, si dovrà 
ottenere un grado di desolforazione pari ad almeno il 60% nel caso di impianti aventi una potenza 
termica nominale inferiore o pari a 100 MW, 75% nel caso di impianti aventi una potenza termica 
nominale superiore a 100 MW e inferiore o pari a 300 MW e 90% per impianti di potenza superiore 
a 300 MW. Nel caso di impianti aventi una potenza termica nominale superiore a 500 MW, si 
applicherà un grado di desolforazione pari ad almeno il 94%, o ad almeno il 92% qualora sia stato 
stipulato un contratto relativo alla messa a punto di un sistema di desolforazione dei gas di scarico o 
di iniezione di calcio e i lavori di installazione dello stesso siano iniziati prima del 1° gennaio 2001.  
(1201) (2) Per gli impianti che consumano combustibili solidi indigeni, qualora i valori limite di 
emissione di cui sopra non possano essere rispettati per le caratteristiche del combustibile, si dovrà 
ottenere per gli impianti un valore di 300 mg/Nm3 SO2 o un grado di desolforazione pari ad almeno 
il 92% nel caso di impianti aventi una potenza termica nominale inferiore o pari a 300 MW e, nel 
caso di impianti aventi una potenza termica nominale superiore a 300 MW, si applicherà un grado 
di desolforazione pari ad almeno il 95%, oltre ad un valore limite di emissione massimo consentito 
pari a 400 mg/ Nm3  
(1202) (3) Nel caso in cui il combustibile utilizzato sia costituito da biomasse il valore limite di 
emissione di biossido di zolfo è pari a 200 mg/Nm3.  
(1203) (4) II gas naturale è il metano presente in natura con non più del 20% in volume di inerti ed 
altri costituenti.  
(1204) (5) Per i gas diversi dal gas naturale il limite è pari a 200 mg/Nm3 indipendentemente dalla 
potenza termica nominale dell'impianto  
(1205) (6) II gas naturale è il metano presente in natura con non più del 20% in volume di inerti ed 
altri costituenti.  
(1206) (7) 75 mg/Nm3 nei casi seguenti, in cui l'efficienza della turbina a gas è determinata alle 
condizioni ISO di carico di base: turbine a gas usate in un sistema di produzione combinata di 
calore e di elettricità che hanno un grado di rendimento globale superiore al 75%;  
turbine a gas per trasmissioni meccaniche.  
Per le turbine a gas che non rientrano in una delle categorie di cui sopra, ma che hanno un grado di 
efficienza superiore al 35% determinato alle condizioni ISO di carico di base, il valore limite di 
emissione sarà pari a 50* /35 dove  è l'efficienza della turbina a gas espressa in percentuale (e 
determinata alle condizioni ISO di carico di base). 
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(1207) (8) Per gli impianti di potenza termica nominale maggiore o uguale a 300MW da ubicarsi 
nelle zone nelle quali i livelli di ossidi di azoto comportano il rischio di superamento dei valori 
limite e delle soglie di allarme di cui al decreto legislativo n. 351 del 1999 il limite è pari a 40 mg/ 
/Nm3. 
(1208) (9) Questo valore limite di emissione si applica unicamente alle turbine a gas alimentate con 
distillati leggeri e medi. 
(1209) (10) I valori limite di emissione della presente sezione non si applicano agli impianti che 
utilizzano esclusivamente combustibili gassosi oppure biomasse.  
(1210) (11) L'autorità competente può fissare, per particolari situazioni impiantistiche, un valore 
limite di emissione maggiore del valore di emissione sopra indicato. Restano in ogni caso fermi i 
valori limite di CO indicati nella sezione 4, lettere A-bis e B-bis. 
(1211) (12) I dati da riportare sono quelli riferiti ad un singolo camino.  
(1212) (13) La risposta a questa richiesta deve essere fornita esclusivamente dai gestori dei nuovi 
impianti  
(1213) (14) Calcolato come il prodotto tra la quantità di combustibile utilizzato e il potere calorifico 
netto del combustibile stesso 
(1214) (15) Per i soli impianti che si avvalgono dell'esenzione di cui all'articolo 7, comma 5, o delle 
deroghe di cui alla parte A, paragrafo 2, delle sezioni I e IV. 
(1215) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel presente provvedimento le 
parole «Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio» sono state sostituite dalle parole 
«Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare». 

    Il testo dell’allegato III alla Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, citato nelle note alle premesse, cosi come modiÞ cato dal 
presente decreto così recita:  

 “Allegati alla Parte Quinta 

 Allegato III - Emissioni di composti organici volatili 

 In vigore dal 12 aprile 2011 

 Parte I 

 Disposizioni generali 

 1. DeÞ nizioni 

  1.1. Ai Þ ni del presente allegato si intende per:  

   a)   adesivo: qualsiasi miscela, compresi tutti i solventi organici o le miscele contenenti solventi organici necessari per una sua corretta applica-
zione, usato per far aderire parti separate di un prodotto; 

   b)   inchiostro: una miscela, compresi tutti i solventi organici o le miscele contenenti i solventi organici necessari per una sua corretta applica-
zione, usato in un’attività di stampa per imprimere testi o immagini su una superÞ cie; 

   c)   input: la quantità di solventi organici e la loro quantità nelle miscele utilizzati nello svolgimento di un’attività; sono inclusi i solventi re-
cuperati all’interno e all’esterno del luogo in cui l’attività è svolta, i quali devono essere registrati tutte le volte in cui sono riutilizzati per svolgere 
l’attività; 

   d)   miscela: le miscele o le soluzioni composte di due o più sostanze; 

   e)   rivestimento: ogni miscela, compresi tutti i solventi organici o le miscele contenenti solventi organici necessari per una sua corretta appli-
cazione, usato per ottenere su una superÞ cie un effetto decorativo, protettivo o funzionale; 

   f)   soglia di produzione: la quantità espressa in numero di pezzi prodotti/anno di cui all’appendice 1 della parte III, riferita alla potenzialità di 
prodotto per cui le attività sono progettate; 

   g)   solvente organico alogenato: un solvente organico che contiene almeno un atomo di bromo, cloro, ß uoro o iodio per molecola; 

   h)   vernice: un rivestimento trasparente. 

 2. Emissioni di sostanze caratterizzate da particolari rischi per la salute e l’ambiente 

  a decorrere dal 1° giugno 2015: 2.1. Le sostanze e le miscele alle quali, a causa del loro tenore di COV classiÞ cati dal regolamento 1272/2008 
come cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, sono state assegnate o sulle quali devono essere apposte le indicazioni di pericolo H340, 
H350, H350i, H360D o H360F sono sostituite quanto prima con sostanze e miscele meno nocive, tenendo conto delle linee guida della Commis-
sione europea, ove emanate.  


